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PESARO - Presentato in una conferenza stampa il documento unitario 

PCI, PSI, PSDIE PRI ILLUSTRANO 
LE LORO PROPOSTE PER L'ECONOMIA 

Dagli scrutini l'immagine di una scuola vecchia 

/ e II media a Macerata: 
159 i respinti su 

un totale di 1360 alunni 
Il PLI ha sottoscritto il documento e definisce utile il lavoro svolto T La DC, che aveva partecipato Un altro dato preoccupante: fortis-
alla fase di elaborazione, preannuncia un proprio testo — La parola passa alle forze sociali sima selezione per gli handicappati 

PESARO — Il documento eco 
nomico provinciale elaborato 
dai partiti democratici di Pe­
saro e Urbino è stato presen­
tato ieri ne! corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nel capoluogo. E' stato sotto­
scritto da Pei. Pli. Pri. Padi 
e Psi, mentre la Democrazia 
cristiana, probabilmente in 
ossequio a beghe interne che 
troppo spesso prevalgono in 
questo partito anche sugli in­
teressi più generali della col­
lettività, si è sottratta all'ul­
timo momento, dopo oltre due 
mesi di incontri e di lavoro 
comune, dall'apporre la pro­
pria approvazione al docu 
mento, preannunciadone uno 
proprio. 

All'incontro con la stampa 
locale erano presenti i segre 
tari provinciali Giorgio Tor­
nati per il PCI, Alberto Be-
rardi per il PRI. Gaetano 
Potrignani per il PSDI e 
Franco Trappoli per il PSI. 
Il segretario provinciale del 
PLI, Gallieno Castellani, as­
sente per impegni professio 
nali, ha inviato una lettera 
che, definendo utile il lavoro 
svolto, puntualizza alcune po­
sizioni del suo partito. 

Patrignani ha brevemente 
illustrato il contenuto del do­
cumento economico, che sarà 
dibattuto nelle assemblee elet­
tive e con le forze sociali. 
sindacali e imprenditoriali 
della provincia. Il dirigente 
socialdemocratico ha voluto 
rilevare « il senso di respon­
sabilità delle forze politiche. 
che hanno lavorato assieme 
nel corso delle trattative ». 

Particolarmente polemici i 
segretari dei partiti nei con­
fronti della DC, il cui atteg­
giamento contrasta con le esi­
genze che i gravi problemi 
posti dalla crisi anche nella 
nostra provincia pongono. 
« Un atteggiamento sorpren­
dente e ingiustificato — ha 
affermato il compagno Tor­
nati — che va severamente 
criticato soprattutto perché è 
arretrato rispetto alle posizio­
ni che la DC ha assunto a li­
vello nazionale ». Il segreta­
rio provinciale del PCI ha 
anche sottolineato come l'ini­
ziativa tra i partiti sia stata 
avviata prima di quella na­
zionale che ha portato all' 
accordo programmatico. 

Anche i segretari del PSI 
e del PRI hanno posto l'ac­
cento sul valore del documen­
to, sollevando forti critiche 
all'atteggiamento democri-
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Trasporti e 
Aerdorica: 
approvate 
le nomine 

ANCONA — Il consiglio prò 
vinciale di Ancona ha appro­
vato nell'ultima seduta al­
cune importanti nomine per 
la gestione del Consorzio 
Trasporti Ancona e della 
Aerdorica: sulla base di un 
accordo politico tra tutti i 
partiti è stato possibile rag­
giungere questo significativo 
risultato, che apre una fase 
di gestione unitaria degli 
enti stessi. Il tentativo di su­
perare qualunque logica ri­
gida di schieramento potrà 
condurre ad una organizza­
zione e conduzione più aper­
te all'interno degli enti, ma 
soprattutto si potrà far fron­
te In modo collegiale ai forti 
problemi finanziari che costi­
tuiscono ormai un impedi­
mento grave per lo stesso 
funzionamento dei servizi. 
Particolarmente il capogrup­
po comunista. Luigi Marinel­
li. ha sottolineato in Consi­
glio provinciale il valore po­
litico dell'operazione. 

Ecco i rappresentanti in 
seno al COTRAN: - Renzo 
Binni, Arnaldo Cappella, 
Bruno ' Monti Ilo, Pierluigi 
Paotoni. Alberto Giardi, Fi­
lippo Giulioni, Mauro Bru-
giaferri, Alvaro Garofoli. 
Landò Ferretti. AH'Aerdorica 
è stato confermato il demo­
cristiano Giuseppe Ferrini. 

stiano. Ma passiamo ai con­
tenuti specifici del documen­
to. Di una dozzina di car­
telle, si apre con alcune con­
siderazioni generali. Di rilie­
vo quella politica che defi­
nisce « apprezzabile » l'inizia­
tiva delle forze politiche de­
mocratiche che ha consentito 
di concordare a livello nazio­
nale un programma comune 
per uscire dalla crisi. 

« L'attuale situazione — si 
afferma — deve essere supe­
rata con una politica econo­
mica rinnovata e coraggiosa 
... e coinvolgere tutto il si­
stema autonomistico e, in mo-

i do particolare, le Regioni ». 
I « Le forze politiche rinno-
I vano l'impegno di esercitare 

una pressione ed una azione 
I di stimolo perché, al più pre-
| sto. si mobilitino le risorse 

mettendo R? opera la nuova 
legge del Mezzogiorno (183), 

; il piano agricoloalimentare. 
i il fondo di riconversione in 

dustriale, il piano pluriennale 
per l'edilizia pubblica. 1 piani 
di investimento per le PP.SS., 
la legge per l'occupazione gio 
vanile eccetera ». 

fi nodo da sciogliere — pro­
segue il documento — è quel­
lo di sempre: come correg­
gere il nostro tipo di svilup­
po. u Solo un programma di 
medio periodo, che consen­
te la graduale riduzione del 
divario tecnologico che abbia­
mo accumulato, che elimini 
il sottoutilizzo dei fattori del­
la produzione, che faccia re­
cuperare la produttività a tut­
to il sistema produttivo, che 
consenta investimenti produt­
tivi in quel settori strategici 
per i quali siamo fortemente 
dipendenti dall'estero, può 
farci uscire dalla crisi ». A 
tutto ciò va aggiunto un for­
te impegno antinflazionistico. 
che si estrinsechi con una lot­
ta coerente contro ogni for­
ma di spreco 

Dopo le premesse di carat­
tere generale, il documento 
elaborato dai partiti demo­
cratici affronta le « linee di 
tendenza dell'economia pro­
vinciale e regionale ». Per 
quanto riguarda il Pesarese, 
si sono manifestati nel pri­
mo semestre di quest'anno 
segni di pericolo per il mer­
cato di alcuni settori impor­
tanti (mobile e tessile). 

Le forze politiche indicano 
alcuni obiettivi generali da 
perseguire: il rafforzamento 
dei settori produttivi esisten­
ti; la oiena utilizzazione delle 
capacità produttive e tecniche 
delle, maggiori, jniprese0jinc 
particolare di quelle "in cui 
è presente il capitale- pitoni­
co (IPI System. Indel, Be-
nelli. Montedison. Gruppo 
Tecneco e CCL di Mondolfo*. 

Il documento indica quinci} 
i problemi connessi all'indiriz­
zo di risorse verso l'agricol­
tura. settore che registra fe­
nomeni di accentuata disgre­
gazione e di forte invecchia­
mento degli addetti. L'indiriz­
zo di risorse deve essere coor­
dinato alle sviluppo degli in­
vestimenti e della occupazio-
ne nei settori della trasfor­
mazione dei prodotti. Nei con­
fronti di 5 settori deve es­
sere intensificato lo sforzo per 
il rilancio e il potenziamen­
to dell'agricoltura e dei com­
parti agro-industriali ad essa 
collegati: zootecnia, produzio­
ne della barbabietola da zuc­
chero, ortofrutticoltura, tra­
sformazione dei prodotti deri­
vati dal latte e forestazione. 

Sono quindi evidenziati nel 
documento tre settori parti­
colarmente importanti per 1* 
economia provincialeiartigia-
nato («struttura portante del­
la nostra economia»), com­
mercio e turismo. Settore non 
secondario è anche quello del­
la pesca. 

Seguono poi nella terza par­
te del documento, la parte 
più dettagliata, le « proposte 
di confronto per la difesa e 
lo sviluppo dell'economia pro­
vinciale e del livelli occupa­
zionali ». Delle proposte for­
mulate dalle forze politiche 
democratiche provinciali per 
lo sviluppo del Pesarese, da­
remo domani e venerdì una 
ampia sintesi. 
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PESARO — Un recente sciopero di lavoratori del legno. Anche a questo settore si danno 
delle risposte nel documento unitario firmato dai partiti 

Fermo: incontro 
dell'assessore 
con i consigli 

d'istituto 
FERMO — L'Assessorato alla 
Pubblica Istruzione del comu­
ne di Fermo ha invitato ad 
un incontro che avrà luogo 
giovedì, alle ore 18. nella sala 
consiliare del comune. ì rap­
presentanti dei consigli di 
istituto delle scuole della cit­
tà, i presidenti delle consulte, 
e quelli delle associazioni cul­
turali e sportive. 

L'incontro è ritenuto indi­
spensabile per fare il punto 
della situazione alla vigilia 
di un momento che vede la 
sintesi del dibattito sui ser­
vizi culturali per Fermo in 
corso ormai da alcuni mesi. 

Verso la metà di luglio, in­
fatti. è prevista la conclusio­
ne dei lavori de! consiglio. 
con una seduta che sancirà 
l'approvazione del regolamen­
to dei servizi culturali. 

Riunione dei coordinamenti di Ancona, Pesaro, Macerata 

Un'adeguata qualificazione professionale 
nella PS come per ogni altro lavoratore 
Analizzati i risultati di questi primi mesi di attività, in preparazione dell'as­
semblea nazionale del 13 luglio a Roma - Una serie di iniziative nella regione 

Un dibattito al festival di Ancona 

Grande unità in difesa 
dell'ordine democratico 

•ANCONA — *I1 festival pro­
vinciale dell'Unità ha ospita­
to l'altra sera, alla Cittadella 
un importante dibattito sui 
problemi dell'ordine pubblico 
cui hanno partecipato i com­
pagni senatori Gianfilippo 
Benedetti e Cleto Boldrìni. 
Era presente anche il colon­
nello Persano dei carabinieri. 
Il pubblico — soprattutto gio­
vani — aveva assistito prece­
dentemente ad una trasmis­
sione in video-tape realizzata 
dai compagni del gruppo au­
diovisivi. nel corso della qua­
le è stato intervistato il giu­
dice Vito D'Ambrosio. 

Elemento centrale del di­
battito è stato ovviamente Io 
accordo tra i partiti e parti­
colarmente la difese dello 
stato democratico (in che 
modo far fronte alle nuove 
esigenze poste dalla terri­
bile ondata di terrorismo, con 
le attuali leggi?): il senatore 
Benedetti, aprendo la discus­
sione. ha confermato l'atten­
zione del PCI per tutto quan­
to di nuovo sta emergendo 
nelle forze dell'ordine e nei 
cosiddetti « corpi separati ». 

Il confronto — anche dopo 
gli interventi di Boldrini. del 
sindacalista Stefanini, dei 
consiglieri comunali Bragag-
gia e Foresi, di un giovane 
— ha mantenuto un caratte­
re molto concreto, pur non 
distaccandosi dall' argomen­
to-chiave dei rapporti tra le 
forze politiche. 

Il compagno Boldrini ha ri­
cordato i tempi dello scelbi-
smo e dell'odio anticomuni­

sta. l'uso strumentale e vio­
lento che si faceva allora 
della PS (« nessuno può can­
cellare quelle responsabilità 
politiche, me noi siamo con­
tenti di constatare che mol­
to è cambiato»), parlando 
anche dei rapporti tra Stato 
e servizi segreti, dell'urgenza 
di applicare la riforma carce­
raria. 

Si è riconosciuto infine, da 
parte dei relatori, il valore 
del documento unitario sot­
toscritto dai magistrati mar­
chigiani per dare corso ad un 
nuovo modo di amministrare 
la giustizia. 

Rapina in banca 
(20 milioni) 

a Serra S. Quirico 
ANCONA — Rapina da 20 
milioni alla Cassa di rispar­
mio di Serra San Quirino: 
verso le ore 11 di ieri, due 
giovani armati, a viso scoper­
to e con guanti mozzi, sono 
entrati nei locali dell'agen­
zia di credito ed hanno inti­
mato ai tre impiegati e al dì-
rettore di aprire la cassafor­
te, da cui hanno preso tutto 
il contante. 

In seguito altro denaro 
hanno sottratto dalla casset­
ta del servizio cassa. Da un 
primo sommario accertamen­
to, pare si tratti appunto di 
una somma pari a circa 20 
milioni. 

ANCONA — Si è svolta, nella 
sala dei convegni del palazzo. 
dello sport di Ancona, una 
riunicne cengiunta dei comi­
tati provinciali dei lavoratori 
di pubblica sicurezza delle 
Provincie di Ancona, Pesaro. 
Macerata. Oltre ai rappre­
sentanti della stampa, sono 
intervenuti anche Pettinari, 
Stefanini, Morelli, Brugia-
molini, della federazione 
CGIL CISL-UIL". Scopo del­
l'incentro era quello di fare 
il punto circa il programma 
di rinnovamento e di demo­
cratizzazione delle forze di 
PS e di preparare la riunio­
ne nazionale del prossimo 13 
luglio a Roma. 

« Se oggi noi siamo qui a 
discutere dei problemi della 
pubblica sicurezza e della sua 
riforma — ha detto nella re-
lazicne introduttiva il mare­
sciallo Venuto — se il mini­
stro dell'Interno nell'ottobre 
del • "76 diramò la circolare 
che ci autorizzava a poterci 
riunire dentro e fuori gli uf­
fici e le caserme per discute­
re i nostri problemi, ciò si 
deve esclusivamente alla no­
stra forza, al nostro corag­
gio e all'incondizicnato ap­
poggio delle grandi confede­
razioni sindacali. Diversa­
mente. tutti noi saremmo 
stati sottoposti a procedi­
menti penali e il movimento 
sarebbe stato soffocato ». 

Queste parole sottolineano 
il profendo cambiamento av­
venuto negli ultimi anni in 
seno alle forze di polizia, un 
cambiamento che è maturato 
giorno per giorno, attraver­
so la presa di coscienza del­
la propria condizione di 
sfruttati, privati di ogni sin­
gola volontà, isolate dal resto 
della società e dai problemi 
che la travagliano. 

L'adesione pressoché totale 
alle tre cenfederazicni sinda­
cali è una scelta nco politi­
ca. ma apartitica, come sta­
bilisce l'articolo 98 della Co­
stituzione e non tende, come 

già da qualche parte si è in­
sinuato. a mettere i poliziot­
ti al servizio dei sindacati, 
bensì a farli sentire « lavo­
ratori tra lavoratori e citta­
dini-poliziotti tra cittadini. 
sebbene con particolari man­
sioni e compiti ». 

« Noi chiediamo — ha det­
to ancora il maresciallo Ve­
nuto — una migliore quali-
ficazicne professionale, per 
meglio assolvere ai nostri 
compiti, una qualificazione 
tale da permetterci un inse­
rimento nel tessuto sociale: 
ncn vogliano rimanere una 
massa amorfa ed estranea ai 
problemi della società ». Cosi 
si seno espressi anche gli al­
tri rappresentanti dei lavo­
ratori di PS, che hanno an­
che deciso di inviare un te­
legramma di solidarietà ai 
lavoratori della « Maraldi ». 

E' sembrato affiorare an­
che un certo scoramento, do­
vuto forse al fatto che ncn 
tutto è stato raggiunto pre­
sto e subito, come ci si pre­
figgeva. e che ncn tutti i 
partiti hanno accolto favo­
revolmente la formazione di 
questo sindacato: addirittu­
ra altre forze, le più reazio­
narie, hanno favorito la na­
scita di un sindacato auto 
nomo di polizia. 

« Occorre battere questi 
tentativi — hanno detto Pet­
tinari e Morelli, della fede­
razione sindacale — gli sfor­
zi fatti e i risultati conse­
guiti non debbono essere va­
nificati da attimi di scon­
forto o di lassismo ». 

In questa prospettiva la 
giornata di lotta del 13 lu­
glio rappresenta un test im­
portante: se questa tuttavia 
non dovesse sortire i risul­
tati sperati, saranno proba­
bilmente organizzati incentri 
ccn parlamentari, pubblici 
dibattiti, fermate nelle fab 
briche concordate con i con­
sigli di fabbrica e raccolte 
di firme tra i cittadini. 

Dopo una lunga e dura lotta dei lavoratori dell'azienda fabrianese 

Accordo alla Merloni, assemblee per la Maraldi 
Attesa la riunione interministeriale per il tubificio - Negato un permesso a un operaio-assessore dalla Lauretana di Fermo 

ANCONA — I lavoratori del- • 
la Maraldi. alla vigilia della 1 
riunione interministeriale sui | 
drammatici problemi del 
gruppo hanno dato vita ieri 
ad un'ulteriore giornata di 
lotta. Alla Merloni di Fabria­
no uno dei maggiori gruppi 
industriali delle Marche, è 
stato sottoscritto dalle parti 
un soddisfacente accordo. In­
tanto il proprietario di una 
grossa fabbrica di ceramiche 
del Fermano ha assunto posi­
zioni persecutorie nei confron­
ti di un assessore comunale 
comunista, posizioni che ri­
chiamato alla memoria i pe­
riodi più bui della «caccia 
alle streghe». 

MERLONI — L'accordo azien­
dale alla Merloni è stato rag­
giunto dopo una dura e lun­
ga lotta grazie anche all'uni­
tà raggiunta nel gruppo per 
la solidarietà espressa dalle 
forze sociali e politiche della 
zona montana. Ecco in so­
stanza i punti qualificanti 
dell'accordo: - J 

Investimenti ed occupazio­
ne — L' azienda ha comuni­
cato al sindacato il piano 
di politica aziendale per 1' 
•nno TI-1&, che sarà accom­
pagnato da un programma di 
Investimenti per circa 10 mi-
Nardi. Nel programma è pre 

visto un grosso impegno ne'. ' 
rampo della ricerca e nel cani- ! 
pò della elettronica. Questa 
politica aziendale avrà rifles­
si significativi in direzione 
dell'occupazione; Rifatti è pre­
vista l'assunzione di circa 
130-160 nuove unità entro il i 
77. 

Crescita professionale — L' 
azienda entro l'anno presen­
terà alla PLM provinciale 
un programma organico per 
favorire una reale e concre­
ta valorizzazione delle capa­
cità lavorative individuali e 
collettive. 

Salario — Si è realizzata 
la parificazione salariale fra 
i diversi stabilimenti. Il sa­
lario mensile che i lavorato­
ri avranno in più sulla bu­
sta paga, sarà di lire 9333 
per l'armo T7. di lire 6.500 per' 
l'anno 78 e di lire 7333 per 
il 79 con un aumento com­
plessivo dì i circa sedicimila 
lire. 
•*" L'accordo ' inoltre • prevede 
intese sull'ambiente, sui dirit­
ti sindacali, sui servizi socia­
li, ecc. - i 

MARALDI — I lavoratori del 
tubificio Maraldi di Ancona 
hanno attuato nella mattina­
ta di ieri un'ora di sciopero. 
Ma l'iniziativa di maggior 

spicco è stata la partecipa­
zione di delegazioni di ope­
rai della fabbrica ad assem­
blee predisposte da sindacati 
di categoria, consigli di fab­
brica e di azienda m nume­
rosi posti di lavoro. 

Si sono avuti incontri af­
follati negli stabilimenti mec­
canici e tecnici ma anche con 
i lavoratori del pubblico im­
piego e ca i gli ospedalieri. 
Un'assemblea infatti, si è 
svolta verso le 12 nella sala 
di riunioni del palazzetto del­
lo sport con i dipendenti del 
Comune e della Provincia di 
Ancona: alle 9,30 una rappre­
sentanza della Maraldi si è 
incontrata — in una sala 
dello stesso nosocomio — con 
il personale dell'ospedale re­
gionale; analoga assemblea 
anche presso il teatro dell'o­
spedale neuropsìchiatneo. 
Riunioni si sono avute pure 
fra operai e impiegati di al­
cuni Istituti di credito. 
'- Oggi dovrebbe aver luogo 
la riunione interministeriale 
(ministri dell'Industria, dell' 
Agricoltura, del Tesoro) con 
1 sindacalisti e 1 rappresen­
tanti delle Regioni interes­
sate alla vertenza Maraldi. 
Mentre scriviamo, tuttavia, 
non è giunta conferma uffi­
ciale da Roma. 

CERAMICA LAURETANA — 
Alla Ceramica Lauretana di 
Fermo, dove i lavoratori so­
no in lotta da diversi mesi 
per il contratto aziendale, si 
è aggiunto un ulteriore ele­
mento di provocazione: un 
nostro compagno. Piero Min 
nucci. assessore del Comune 
di Fermo, si è visto negare 
dalla direzione di produzione 
un permesso per raggiungere 
il Municipio dov'era atteso 
da un impegno di ufficio. 

Lo Statuto dei lavoraton. 
in proposito, è molto chiaro: 
prevede infatti che un qual­
siasi consigliere comunale 
possa usufruire di brevi per­
messi, per svolgere mansio­
ni collegate alla sua funzio­
ne pubblica: per un assesso­
re poi. lo Statuto prevede 
che possa usufruire, oltre a 
ciò. di un monte ore mensi­
li superiore alle stesse 30 o-
re, anche se non retribuite. 

Il compagno Piero Minnuc-
ci, assessore dal gennaio de! 
76, nei mesi precedenti ave­
va concordato con la dire­
zione dell'azienda permessi 
retribuiti per 15 ore mensili. 
vale a dire poco più di mez­
z'ora al giorno. Ma i rappor­
ti sono peggiorati con l'av­
vento del nuovo direttore di 
produzione. Euro Boffà. ctw 
da 20 giorni sta introducen­

do nell'azienda ulteriori mo­
tivi di provocazione contro 
gli operai, quasi che già non 
fossero sufficienti quelli e-
sistenti. 

Il grave, assurdo d.mego 
per regolare permesso al no 
stro compagno è stato solo 
un momento di questa cam 
pagna aziendale centro ".a 
classe operaia della Laureta­
na. Espressioni quali «Gli 
operai devono solo lavorare 
e non far politica: io me ne 
frego delle leggi! » esprimo­
no adeguatamente il livelio 
di coscienza antidemocratica 
e il disegno provocatorio de: 
loro stessi assertori. 

Dopo questo ultimo episo­
dio, che ha lasciato perples­
se ed incredule tutte le per­
sene di buona ragione del 
Fermano, i lavoratori della Ce­
ramica Lauretana hanno p:e 
so posizione conno la dire­
zione; in un volantino ed in 
un manifesto firmato dal'.a 
cellula comunista della fab­
brica, si denuncia il signifi­
cato antidemocratico ed an-
tioperaio della provocazione 
in atto e si invitano i re­
sponsabili ad una pronta ri­
sposta chiarificatrice. 

La lotta all'interno della 
Ceramica Lauretana è di vec­
chia data e registra una in­

tollerante rottura della di 
rezione su una piattaforma 
rivendicativa presentata dal 
consiglio di fabbrica m que­
sti punti: consentire che «e-
quipe» specializzate inviate 
dagli Enti locali verifichino 
periodicamente lo stato di no-
Civita dell'ambiente di lavo 
ro nei vari reparti: possibi­
lità di visite mediche pre.-, 
so istituti pubblici per ope­
rai esposti a polveri e so­
stanze piomblche; istituzione 
di una mensa aziendale: pre-
m:o di produzione di 25.000 
lire, costatati gli alti ritmi 
di lavoro e la pericolosità dei 
materiali trattati: abolizione 
di tutti gli straordinari; al­
largamento della base pro­
duttiva. attraverso mia ' rior­
ganizzazione del lavoro. 

La Ceramica Lauretana, do­
po la chiusura dell'OMSA rap 
presenta la più grossa real­
tà occupazionale della zona 
e la carenza di posti di la­
voro. unitamente alla crisi 
dell'agricoltura rende possi­
bili rapporti subalterni e di 
ricatto; ma i lavoratori han­
no chiaramente lasciato in­
tendere di non accettare ten­
tativi di divisione ed hanno 
coinvolto gli Enti locali per­
ché si faccia chiarezza sulle 
loro richieste. 

MACERATA — Ascoltando 
i giudizi favorevoli, e-

spressi e a caldo » da stu­
denti e '.professori sui 
temi proposti per l'esame 
di maturità, sembrerebbe 
che finalmente il ministro, 
o chi per lui, si fosse deci­
so ad accogliere le istanze 
di rinnovamento che da 
tempo, e da più parti, gli 
venivando rivolte. 

In realtà, se solleviamo 
questo sottilissimo velo di 
soddisfazione. scopriamo 
che poco o nulla è cam­
biato, e che la scuola, dai 
programmi proposti, al 
metodi con cui il più delle 
volte vengono svolti, dai 
contenuti, alla concezione 
della funzione che questi 
debbono avere nella vita 
di tutti i giorni, mostra il 
suo volto ormai decrepito, 
rivolto ancora alla riforma 
«Gentile» e alle leggi del 
periodo fascista. 

Non ci soffermeremo 
qui sugli episodi dei tre 
bambini sardi respinti, in 
prima elementare, perché 
non sapevano ancora leg­
gere e scrivere, o della ra-
gaza, anche lei sarda, rin­
viata In tut te le materie a 
settembre per motivi di­
sciplinari, pur avendo avu­
to un buon profitto. Ci in­
teressa invece fare alcune 
riflessioni sull 'andamento 
della scuola dell'obbligo 
nella nostra regione alla 
luce anche di un esame, 
seppure approssimativo. 
dei dati emersi dagli scru­
tini di fine anno. 

Per una maggiore con­
cretezza prenderemo in e-
sanie tre scuole medie di 
Macerata, tenendo presen­
te però che i dati rispec­
chiano, in generale, i risul­
tati in tutta la regione. Su 
1360 bambini di prima e 
seconda media. 159 sono 
stati respinti, ment re 216 
sono stati o rinviati a set­
tembre o — seppur pro­
mossi — a frequentare un 
corso di recupero estivo. 
Tra i bocciati figurano an­
che diversi ragazzi handi­
cappati. il che sottolinea 
ancora di più lo stato di 
estrema arretratezza della 
nostra scuola: sorge infatti 
il dubbio che gli insegnan­
ti non si siano resi conto 
di ciò che si intende per 
diritto allo studio e per 
scuola non selettiva, e che 
le metodologie di inse­
gnamento non siano in 
grado di recuperare quegli 
alunni che all'ingresso del­
la scuola presentano gravi 
lacune di base proprie del­
la s t rut tura ambientale da 
cui provengono. Molti dei 
ragazzi selezionati appar­
tengono ai ceti sociali più 
svantaggiati e alcuni di es­
si* hanno ripetuto la stessa 
classe per la seconda vol­

ta. 
Nella 2a della «Fer­

mi». composta da 20 allie­
vi. soltanto 7 hanno otte­
nuto il passaggio alla clas-

: se successiva, mentre 8 
| sono stati respinti e altri 5 

ammessi al corso di recu­
però. Questi dat i divengo-

j no più preoccupanti in 
i quanto si prevede che con 

l 'anno prossimo, con l'en­
trata in vigore delle nuove 
disposizioni ministeriali, la 
percentuale dei bocciati 
salirà ulteriormente, con­
tribuendo da un lato ad 

| approfondire il solco tra 
j le classi sociali agiate e 
I quelle meno abbienti, e 
! dall 'altro al proliferare di 
| quegli istituti privati ch3. 
' speculando sulla necessità 
! della licenza media per es-
: sere immessi nel mondo 
| del lavoro, r icat tano i 
I respinti dalla scuola del 
; l'obbligo, promettendo in 

un solo anno, quello che 
in tre anni la scuola pub-

I blica non è riuscita a dare. 
I II problema di fondo 
j rimane dunque . quello di 
• una reale democratizzazio 
I ne del mondo della scuola. 
| il cui fine ultimo sia quel 
j lo della socializzazione, e 

non la trasmissione dell'i­
deologia della promozione 
sociale e della legittima­
zione delle gerarchie esi-

; stenti. Finora si è finto di 
' cercare una soluzione al 

problema dell'esclusione e 
della selezione evitando di 
indagare su quali valori e 

j quali contenuti la scuola 
trasmetta e sui suoi meto­
di di insegnamento, il che 
ha permesso di scaricare 
le ca'jse dei fallimenti e 
dei ritardi non sulle istitu-
zioni scolastiche ma sul 

; singolo. 
Occorre, dunque, inverti­

re la tendenza seguita fino 
i ad ora. e fare in modo che 

non siano gli alunni ad a-
dat tarsì a questo modello 
di scuola, quanto questa 
ad essere r ispondente alle 
esigenze di tut t i . In questa 
prospettiva e con questi 
obiettivi dovranno operare 
gli organi collegiali, le or­
ganizzazioni studentesche 
democratiche. sindacali. 
intensificando l'impegno 
proprio in concomitanza 
con le prossime elezioni 
dei distretti scolastici. 

I. f. 

Studenti medi davanti a una scuola ad Ancona 

Urbino: soltanto un 
promosso in una 

classe del Tecnico 
Solo al Liceo classico le percentuali di re­
spinti non appaiono molto preoccupanti 

URBINO — Un rapido giro 
nelle scuole superiori, ora 
che sono finiti anche gli esa­
mi intermedi, non per un'ana­
lisi, ma per qualche constata­
zione. Una constatazione che 
— in fondo — riguarda il pro­
blema di sempre: la riforma. 
cioè, delle scuole superiori 
che non può essere riman­
data. che deve essere attuata 
senza più ritardi. 

Su un totale di 1448 alunni 
troviamo 840 promossi, 449 
rimandati. 139 respinti. Sul 
totale degli alunni <e quindi 
dei respinti) non abbiamo 
calcolato quelli che stanno 
sostenendo esami di maturità. 
ai quali solo quattro studenti 
del Tecnico industriale non 
sono stati ammessi (su un 
totale di 262 maturandi). 

Il Tecnico industriale ha il 
primato delle bocciature sec­
che (16f.r). seguito dall'Isti­
tuto Magistrale (14^), poi 
dall'Istituto d'Arte (8.5<~c) e 
dal'.o Scientifico con il 4.7 
per cento. Il Classico su 84 
alunni ne ha respinto uno 
solo. 

I rimandati o settembre 
coprono il 31*", del totale dei 
frequentanti. La punta mas­
sima del 41*", è raggiunta 
dall'Istituto Magistrale, se­
guito dal Tecnico (3A1 ). poi 
dall'Istituto d'Arte (32^ ). 
quindi dal Classico e dallo 
Scientifico, rispettivamente 
con il 20% e il i7 rr. Molto 
latino e greco al ginnasio. 
materie caratterizzanti al tec­
nico (ma pure molta storia) 
e all'Istiuto d'Arte, mentre 
alle magistrali e ai due licei 
materie umanistiche e scien­
tifiche sono equamente distri­
buite. Tutti promossi gli stu­
denti dell'Istituto professio­
nale. seppure alcuni con voto 
di consiglio. 

Qualche -litro dato In una 
classe del Tecnico, la IV « C » 
con la specializzazione in chi­

mico industriale, su 18 stu­
denti frequentanti, solo uno 
— diciamo uno — è stato pro­
mosso. contro ì 15 riman­
dati e i due respinti. Non 
servono nostri commenti. Ne 
volevamo dagli studenti, dai 
professori. Ma i primi sono 
introvabili, i secondi per lo 
più sono nelle commissioni 
di maturità. 

Lungi da noi l'idea di voler 
fare dello scandalismo e di 
voler suscitare polemiche. 
Tutt'a! più in linea generale. 
e come opinione strettamen­
te personale, potremmo sof­
fermarci sul fatto che non 
pochi studenti hanno a set­
tembre quattro materie «cal-
zatissime » da riparare. Tanto 
che almeno a quanto ci è 
stato detto durante la no­
stra ricognizione sui tabel­
loni finali, qualche genitore 
ha preferito riscrivere diret­
tamente il proprio figlio alla 
classe frequentata quest'anno. 

Né vogliamo dire con ciò 
che era preferibile la boc­
ciatura. Siamo invece con­
vinti — riprendiamo un pas­
so de l'Unità del 24 giugno — 
che « una scuo'a che promuo­
ve poco a giugno non è una 
scuola severa, è una scuola 
sbagliata, una scuola che he 
un costo insopportabile — in 
termini economici, sociali e 
psicologici — per tutta la co­
munità ». 

Il problema allora — ripe­
tiamo — è di fondo: quello 
di una riforma che coinvol­
ga in modo diverso alunni. 
insegnanti e genitori per una 
scuola che sia veramente for­
mativa e produttiva. Per ar­
rivarci è necessario un ampio 
schieramento unitario di tut­
te le componenti della scuo'a. 
delle forze politiche e sinda­
cali. E su ciò crediamo, si e 
d'accordo in molti. 

Maria Lenti 

Trimestrale della sinistra indipendente 

Presentato il 1" numero 
della rivista « Ipotesi » 

ANCONA — E' stata presen­
tata ad Ancona la nuova ri­
vista « Ipotesi ». trimestrale 
di politica e cultura della si 
nistra indipendente, diretta 
da Massimo Todisco Grande. 
Erano presenti alia manife­
stazione Luigi Anderlini, pre­
sidente del gruppo senatoria­
le della Sinistra indipenden­
te. rappresentanti dei partiti. 
fra cui il segretario regiona­
le del Pei Claudio Verdini, 
numerosi giovani. La nuova 
rivista nasce con il contribu­
to di gruppi delia Sinistra in­
dipendente operanti nei due 
rami del Parlamento e nelle 
assemblee regionali delle 
Marche e dell'Umbria e si 
propone innanzitutto di apri­
re un confronto politico e 
culturale sui problemi più ri­
levanti del momento. 

Un confronto — afferma 
Todisco nella prefazione al 
primo numero — che va al 
li là della vera dimostrazio­
ne della necessità di una 
intesa democratica e affron­
ta le problematiche emer­
genti dalle istanze sociali di 
base, dal mondo culturale e 
dalle istituzioni democrat! 
che. 

Il sommario stesso del pri­
mo numero e abbastanza in­
dicativo degli obiettivi che la 
rivista si prefigge e del me­
todi adottati. Già da que­
sti articoli emerge una im­

postazione fortemente pro­
blematica delle principali 
questioni, che può essere di 
buono auspicio per gli ul­
teriori sviluppi della rivista, 
Estremamente importante «1 
sembra inoltre il costante 
richiamo alia vitalità demo­
cratica degli istituti regiona­
li. ccn una particolare atten­
zione rivolta alle esperienze 
in atto nell'Umbria e nelle 
Marche. 

Nel sommario del numero 
uno troviamo, tra l'altro, una 
tavola rotonda sul decen­
tramento amministrativo e 
la riforma dello Stato (con 
Stefanini. Trifogli. Martorel-
li. la Ciabotti e la Lazzari), 
una serie di articoli ralla 
crisi della giustizia, con in­
terventi di Giuseppe Branca. 
Gianfilippo Benedetti, Gior­
gio Battistaoci e Vito D'Am­
brosio. Interessante ci è sem­
brata anche la parte relativa 
A ie e^oermve oet la rifor­
ma della scuola in cui tro­
viamo contributi sul ruolo 
sociale del maestro, sull'in­
segnamento sperimentale del­
la filosofia, sulla funzione 
sociale dell'arte e sulle scuo­
le artistiche. Possiamo cita­
re ancora due articoli sulla 
S'oistra indipoidfnte. rispet­
tivamente di Anderlini e di 
De Pasquale e due interventi 
sul concordato di Ooalnl e 
Vinay. 


